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Le Idee

Mirko /sms
Giusto, chi porta la parola di Dio deve
rispondere dei suoi errori come tutti.

Renato /sms
Tutte queste associazioni sono
diventate attivissime dopo i lauti
risarcimenti avvenuti negli Stati Uniti
per cui mi sembrano sopratutto
cercasoldi.

Miro /sms
Che dovrebbe farsi processare e
valutare le responsabilità, ma credo
che si sottrarrà con tutte le sue forze e
il suo potere.

Maurizio /sms
La promessa di una vita casta
dovrebbe essere aiutata dalla chimica
o bisognerebbe tornare al 1530 con un
saggio matrimonio.

Lollo /sms
Di aggiungervi: inquisizione, caccia alle
streghe, sterminio ebraico,
oppressione mentale, duemila anni di
furti, etc.

A.M. /sms
L’accusa è giusta! Ma chi è quella
povera divinità costretta a servirsi di
siffatti “vicari” ?

Anonimo /sms
Che paghino tutto, anche le tasse

Nina53 /sms
Figuriamoci se accetteranno il ricorso,
è come se una panda investisse un tir.
È brutto ma è così.

Nani /sms
È sempre colpa dell’ultimo ma da
quanti secoli si trascina questa
situazione?

Giovanni1930 /sms
Certo che il problema è grave, ma
pensare di processare il Papa è utopia.

Nadia /sms
Che è “cosa buona e giusta”. Sono
preti, dovrebbero portare messaggi di
pace, amore, fratellanza...

Serena /sms
Se ne era al corrente è colpevole..il
segreto professionale viene dopo
l’amore per il tuo prossimo e dopo la
prima delle missioni..fare del bene!

Un’associazione di
vittime dei preti pedofili
ha denunciato il Papa alla
Corte penale
internazionale dell’Aja
con l’accusa di aver
“coperto” crimini contro
l’umanità. Cosa ne
pensate?

city.it
sms: manda un sms con la tua opinione
entro le 13.00 di oggi al 342 4111753,
sarà pubblicato su city.it/ditelavostra.
facebook: diventa fan di City su Facebook
(cerca Quotidiano City) e confronta le tue
opinioni con quelle dei tuoi amici.

Per domani?
Approvata la manovra.
Confindustria:
“E’ tutta tasse”.
Cosa ne pensate?

L’Intervista

Io posso aiutarvi
a dirvi addio
Milena Stojkovic
lEx pianista, 38 anni, ha
fondato l’agenzia “Ciao
amore”. Lei è una “divorce
planner” e aiuta le coppie a
lasciarsi.

Ci spiega in breve di cosa si occupa con la
suaagenzia?
Ciao Amore è un centro di mediazione fa-
miliare e gestione della crisi di coppia, un
network di professionisti che lavorano in
sinergiaeaiutano lacoppia,quandoèpos-
sibile, a recuperare il rapporto, oppure a
separasi inmodosereno, tenendosempre
presente l’importanza del ruolo genitoriale
che leduepersone,anchedaseparati, do-
vranno esercitare per sempre. Vista la
complessità del fenomeno, affrontiamo i
problemidellecoppiechesi rivolgonoanoi
con l’aiuto di più professionisti; gli avvocati
si occupano della parte legale, la gestione
di tuttaquellaemotivaedelconflittoèdele-
gata invece ai terapeuti di coppia, ai coun-
selor, ai mediatori familiari. Ovviamente, il
coinvolgimento dei professionisti dipende
dal caso e dalla coppia che abbiamo di
fronte: non tutti avranno bisogno di un av-
vocato, o di uno psicoterapeuta. Il nostro
servizioèsuperpersonalizzato.
Comesiè inventatadivorceplanner?
Sono arrivata in Italia 19 anni fa suonando
felicemente il pianoforte e, comunque,
troppogiovaneper dar importanzaalla cri-
si di coppia e della famiglia. Soltanto dopo
una Laurea in Sociologia e un Master in
Mediazione Familiare lo sguardo è diven-
tato critico ed è nata l’idea di un approccio

innovativo alla crisi di coppia che non ridu-
ce la separazione a un atto giuridico ma
che la vede come un processo di distacco
emotivodurante ilqualebisognariorganiz-
zare le relazioni familiari, in particolar mo-
doquandocisono ibambini.
Mi sembra di capire che la sua agenzia si
colloca a metà fra un avvocato divorzista e
terapeuta di coppia, qual è l’esatta colloca­
zione?
CiaoAmoreèunnetworkdi avvocati, tera-
peuti di coppia, mediatori familiari e coun-
selor. Il nostro primo passo è capire, insie-
meallacoppia,se il rapportosipuòsalvare
ese,con l’aiutodipsicoterapeuti, lacoppia
può imparare a comunicare in modo fun-
zionale e risolvere i
problemi. In caso
negativo, un me-
diatore familiare o
un avvocato matri-
monialista accom-
pagnerà la coppia
nel processo di se-
parazione. Non un
pacchetto ma una
soluzione su misu-
ra che tiene conto delle persone e delle
lorodiverseesigenze.
Chisono isuoiclienti tipo?
Inostriclientisonouominiedonnedai30ai
70anni,chesi rivolgonoanoisoprattutto in
uno stato di confusione e di incertezza su
come reagire in una situazione di crisi o di
conflittoaccesocon il partner. Imotivi sono
vari, dai tradimenti alle chat, ma alla base
di tutti c’èunacomunicazionedisfunziona-
le tra i partner. Succede che le coppie arri-
vatedanoipensandoalla separazionedo-
pogli incontri di terapia di coppia decidono
di rimanere insiemeperchéhanno impara-
toalitigare!Sapersidire lecoseeascoltare
quello checi diconogli altri è importantissi-

mo.
InAmericavannodimoda ipartypercelebra­
re il divorzio, come se fosseuna liberazione e
non una sconfitta, si sta cambiando approc­
cioanchein Italiavisto l’altotassodidivorzi?
Non definirei la separazione una sconfitta
e sicuramente non una sconfitta persona-
le, comemolte volte viene percepita e vis-
sutadachisistaseparando.Èla finediuna
progettualità con l’altro che si immaginava
persempre,machepervarimotivinonpuò
continuare. Per alcuni è anche una libera-
zione. Ho sentito parlare dei Divorce party
americani, ma non abbiamo mai avuto la
richiesta per organizzarneunoqui in Italia.
Piùcheunafesta,sonodei ritidipassaggio

da una condizione, quella
di sposato, ad un’altra, sin-
gle, e possono aiutare la
persona a ridefinire i confi-
ni.
Considerando la sua espe­
rienza quotidiana, quali con­
siglipuòdareai lettoridiCity
che magari attraversano
una situazione di coppia non
felice?

Primo, quello di rivolgersi a unprofessioni-
sta. Secondo, non puntare sempre il dito
contro il partner,macercare di capire quali
sono le nostre responsabilità per la crisi
attuale .
Mifaccia indovinare,anche leièdivorziata?
Sono separata e divorziata da tanti anni,
ma sono sempre in ottimi rapporti di amici-
zia con il mio ex marito. Alcune volte mi
chiede dei consigli utili per la sua nuova
relazione!
Credeancoranelmatrimonio?
Credo ancora nel matrimonio, anche se
non è più indispensabile. È rimasta
un’usanzamolto romantica.

FedericoBastiani

“Io sono divorziata
da tanti anni ma
credo ancora nel
matrimonio. È
rimasta un’usanza
molto romantica”

Tutte
le interviste
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city.it


